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RICORDATI
SE VUOI PUOI AIUTARE CHI
È DISPOSTO AD AIUTARTI!

Comune di Argentera tel. 0171 96710
Comune di Pietraporzio tel. 0171 96631
Comune di Sambuco tel. 0171 96633
Comune di Vinadio tel. 0171 959143
Comune di Aisone tel. 0171 95751

Comune di Demonte tel. 0171 95122
Comune di Moiola tel. 0171 717012

Comune di Valloriate tel. 0171 72977
Comune di Gaiola tel. 0171 72922
Comune di Rittana tel. 0171 72991

Comune di Roccasparvera tel. 0171 72933
Comune di Borgo S. Dalmazzo tel. 0171 754111

Gruppo intercomunale di tel. 0171 95372
Protezione Civile Valle Stura fax 0171 950700

Carabinieri 112
Soccorso pubblico (Polizia di Stato) 113

Vigili del fuoco 115
C.R.I. Emergenza sanitarie 118

e Soccorso Alpino
Corpo forestale dello Stato 1515
Comunità Montana Valle Stura tel. 0171 955555
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“PROTEZIONE
CIVILE”

Tanti ne parlano - ma forse non tutti sanno cos'è e
cosa fa.

Proviamo a conoscerla meglio con l'aiuto di questo
opuscolo.

Esistono delle forze sotto forma di mezzi, uomini ed
attrezzature che intervengono nel caso di situazioni di
pericolo dovute a terremoti, incendi, alluvioni, frane, valan-
ghe, fulmini e, collaborando insieme, formano la
Protezione Civile.

La Protezione civile non si occupa solo degli interventi
ma aiuta a prevedere e prevenire situazioni di rischio con
indicazioni utili.

Prevenire vuol dire conoscere il comportamento da tene-
re in caso di evento catastrofico.

Prevedere vuol dire, capire con l'aiuto di particolari stru-
menti cosa e dove succederà l'evento catastrofico.
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La Protezione Civile è stata istituita da una legge dello
Stato e più precisamente dalla L. 225 del 1992.

È formata dalle seguenti forze:

VIGILI DEL FUOCO tel. 115

Uomini e mezzi dotati di conoscenze tecniche ed opera-
tive adatti per ogni tipo di soccorso urgente

CARABINIERI tel. 112

Aiutano la popolazione e si occupano del SERVIZIO D'OR-
DINE

FORZE DI POLIZIA tel. 113

Mettono a disposizione uomini e mezzi per il pronto
arrivo dei soccorsi e per garantire sicurezza sul luogo
dell'evento

CORPI FORESTALI tel. 1515

Si occupano dei boschi e delle foreste, del rimbo-
schimento, dello spegnimento e della prevenzione
degli incendi
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Tu dovrai rispondere tranquillamente
alle domande che verranno poste e cioè:

Cosa Indica brevemente quello
succede che sta accadendo

Dove Informa in modo preciso
succede sui dati del luogo dove sta

accadendo il fenomeno

Numero di
telefono da in caso l'operatore abbia
dove chiami necessità di richiamare

Nome e devi qualificarti
cognome

Rispondi sempre chiaramente
alle domande che ti vengono poste.

In ogni caso l'operatore
ti aiuterà nelle tue risposte e, se necessita,

ti indicherà le prime linee di soccorso
per aiutare chi ne ha bisogno.

Se ti viene chiesto di non usare il telefono,
segui il consiglio,

potresti essere richiamato
per ulteriori informazioni.
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RICORDATI
UNA TELEFONATA

PUÒ SALVARE LA VITA

Per chiedere un intervento di soccorso devi

comporre il
115 (Vigili del Fuoco)

118 (Soccorso sanitario),

chi ti risponderà sarà una persona preparata
e competente, ma soprattutto consapevole

della situazione emotiva in cui ti trovi.

Una telefonata al 112 (carabinieri)

o al 113 (polizia) non ti costa niente

COSTA DI PIÙ NON FARLA,
PERCHÈ UN TUO PRONTO INTERVENTO

PUÒ IN ALCUNI CASI SALVARE
VERAMENTE UNA VITA
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SERVIZI TECNICI NAZIONALI
E REGIONALI
Si occupano della ricerca e dello studio dei rischi per pre-
venire gli eventi dannosi

GRUPPI DI RICERCA SCIENTIFICA
Mettono a disposizione esperti per l'attività di prevenzione

SERVIZIO SANITARIO
NAZIONALE tel. 118
Si occupa del soccorso e dell'assistenza sanitaria alle
popolazioni colpite

CROCE ROSSA
Si occupa del soccorso sanitario socio-assistenziale

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO
Formato da volontari specializzati nella ricerca e nel recu-
pero di persone che si trovano in emergenza in monta-
gna. (incidenti ad escursionisti, alpinisti e scialpinisti)

I VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE
Aiutano la popolazione in caso di calamità naturali.



IL GRUPPO INTERCOMUNALE
VOLONTARI DELLA PROTEZIONE
CIVILE DELLA NOSTRA VALLE

È stato costituito nel febbraio del 1998 e si occupa di
previsione, prevenzione e soccorso in caso di cala-
mità pubbliche.

Ad oggi il gruppo è formato da 60 volontari così sud-
divisi:

BASSA VALLE 20
MEDIA VALLE 30
ALTA VALLE 10

Il gruppo aderisce al Coordinamento Provinciale di
Protezione Civile che fa capo all'Amministrazione
Provinciale di Cuneo.

Collabora con il Gruppo Comunale di Borgo San
Dalmazzo allo scopo di razionalizzare le risorse e coor-
dinare gli interventi, sul territorio della Valle.

4



21

RIASSUMENDO:
È IMPORTANTE

IN CASO DI EVENTO URGENTE E DANNOSO

1. Conoscere il territorio
dove si vive

1. State calmi

3. Non usate il telefono
se non in caso
di urgenza

5. Liberate la strada per
consentire il libero
transito ai mezzi
di soccorso

7. Non andate sul luogo
dell'evento solo per curiosare

3. Essere a conoscenza delle
vie di fuga negli edifici

2. Informarsi sulle
organizzazioni locali
di emergenza

2. Seguite le istruzioni
delle autorità che si
occupano di emergenza

4. Informatevi tramite
radio o televisione
sull'evento

6. Cercate di aiutare chi
ne ha più bisogno
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IMPARA
A CONOSCERE

QUESTI SEGNALI

SALVATAGGIO

INDICAZIONE



SE VUOI... PUOI COLLABORARE
CON CHI È DISPOSTO AD AIUTARTI
In caso di terremoto, alluvione, frana

rivolgiti a:

Comune di Argentera tel. 0171 96710
Comune di Pietraporzio tel. 0171 96631
Comune di Sambuco tel. 0171 96633
Comune di Vinadio tel. 0171 959143 - 959354
Comune di Aisone tel. 0171 95751

Comune di Demonte tel. 0171 95122 - 955614
Comune di Moiola tel. 0171 717012

Comune di Valloriate tel. 0171 72977
Comune di Gaiola tel. 0171 72922
Comune di Rittana tel. 0171 72991

Comune di Roccasparvera tel. 0171 72933
Comune di Borgo S. Dalmazzo tel. 0171 754111

Gruppo intercomunale di tel. 0171 95372
Protezione Civile Valle Stura fax 0171 950700

Responsabile
ORTU

Tel.
Volontari Sebastiano 0171 95120 (abit.)

Protez. Civile 333 6392742
Capo Squadra VAIANI Tel.

Alta Valle Marco 0171 96771

Capo Squadra FENOGLIO Tel.
Media Valle PierMichele 0171 955656

Capo Squadra ORSO Tel.
Bassa Valle Dario 0171 72786
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In caso di valanghe
o incidenti di alpinismo e scialpinismo

Soccorso Alpino tel. 0171 95812
Vinadio

(Responsabile di squadra) oppure 118

In caso di incendio

VIGILI DEL tel. 115
FUOCO

Stazione di Demonte tel. 0171 95156

Sala operativa tel. 1515

Stazione di Borgo
San Dalmazzo tel. 0171 261717

ASSOCIAZIONE Demonte
tel. 0171 95494INCENDI Responsabile

BOSCHIVI Porracchia Laura

A.I.B. Borgo S. Dalmazzo
tel. 0171 266822Responsabile

Dutto Mario

CROCE ROSSA Delegazione tel. 0171 95115
ITALIANA di Demonte 118

C.R.I. Delegazione tel. 0171 959127
di Vinadio 118
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Borgo S. Dalmazzo tel. 0171 260013

CORPO
FORESTALE
DELLO STATO
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QUALI SONO I MOMENTI
DI RISCHIO IN UN
AMBIENTE CHIUSO

1. Incendi che si sviluppano all'interno della scuola o di
un edificio pubblico.

2. Incendi che si sviluppano nelle vicinanze dell'edificio
pubblico che potrebbero coinvolgere l'edificio stesso.

3. Terremoto.

4. Crolli dovuti a cedimenti dei muri degli edifici pub-
blici.

ISTRUZIONI ESSENZIALI
IN CASO DI PERICOLO

1. Mantieni la calma.

2. Interrompi immediatamente ciò che stai facendo.

3. Lascia tutto quello che hai.

4. Incolonnati dietro il responsabile capo-fila.

5. Ricordati di non spingere, non gridare e non correre.
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COME SI COMPORTA
NORMALMENTE L'UOMO

IN CASO DI EVENTI
RISCHIOSI

L'uomo, davanti ad un evento inaspettato pericoloso
viene preso dal panico che si manifesta con:
1. Timore e paura
2. Difficoltà di respirazione
3. Grida di disperazione
4. Tentativi di fuga incontrollati

COME FARE PER
SUPERARE IL PANICO

DEL MOMENTO
1. Essere preparati al momento di pericolo
2. Essere fiduciosi in se stessi
3. Essere autocontrollati per poter reagire nel modo

giusto al momento appropriato
4. Conoscere l'ambiente in cui ci si trova



Adesso che ci siamo conosciuti, lascio parlare chi meglio
di tutti ci sa apprezzare:

CIAO STUDENTI,
IO SONO LA TERRA E
VOGLIO PRESENTARVI
ALCUNI MIEI AMICI

IL MEDICO, IL VIGILE DEL
FUOCO, IL POLIZIOTTO,

L'INFERMIERA ED ANCHE
IL VOLONTARIO

MI AIUTANO
COLLABORANDO CON LA

PROTEZIONE CIVILE

ESSI INTERVENGONO QUANDO IO,
E QUINDI TUTTI NOI, SIAMO IN PERICOLO.

VEDIAMO QUELLO CHE SI PUÒ FARE
PER COLLABORARE ANCHE NOI ! ! ! !

7
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INCENDIO
IN CASA O A SCUOLA

State calmi.
Se l'incendio si è sviluppato in camera od in un'aula vici-
na al posto in cui vi trovate ed è impossibile uscire, chiu-
dete bene la porta. Poi aprite la finestra e chiedete soc-
corso.

Proteggetevi dal fumo premendo un fazzoletto davanti
alla bocca e al naso e sdraiatevi sul pavimento (il fumo
tende sempre a salire verso l'alto). Non uscite dalle fine-
stre dei piani superiori.
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PIANO DI
EVACUAZIONE
Il piano di evacuazione è uno strumento operativo, spe-
cifico ed obbligatorio per ogni luogo pubblico chiuso,
che serve per indicare come comportarsi in caso di
emergenza.



SPERO DI ESSERVI
STATA UTILE

E DI NON AVERVI
ANNOIATI...

16
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AL CHIUSO
In cucina, se prende fuoco il contenuto di una pentola,
basta coprirla con un coperchio e questo si spegnerà.

Se prendono fuoco i vestiti non agitatevi, rotolatevi per
terra in modo da spegnere le fiamme.
Se per spegnere il fuoco utilizzate l'acqua, non usatela
vicino a fonti di energia elettrica.

ALL'APERTO
Segnalate l'inizio di un incendio e non fermatevi vicino ad
uno di essi.
Allontanatevi raggiungendo un luogo sicuro.

COMUNQUE, NON FATE GLI EROI,
CHIAMATE SUBITO I VIGILI DEL FUOCO

TEL. 115
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ALLUVIONE
IN CASA

Evitate per quanto vi è possibile, di uscire. Cercate di
informarvi sulla situazione della viabilità. Chiedete infor-
mazioni sulla situazione d'emergenza che si sta verifi-
cando nella località in cui vivete.

ALL'APERTO
Cercate di raggiungere il punto più alto nelle vicinanze e
non sostate in nessun modo sui ponti.
Cercate di non avventurarvi con l'automobile sui ponti e
sulle strade interessati da un fiume in piena. Prestate la
massima attenzione ai cartelli stradali che segnalano
eventuali pericoli. Non cercate di raggiungere località col-
pite dall'alluvione, oltre a correre dei rischi potreste intral-
ciare i soccorsi. Non sostate mai nei pressi di torrenti o
fiumi in piena perchè potreste essere improvvisamente
travolti dalle acque.



15

FINITA LA SCOSSA
SE SIETE IN CASA

Abbandonate l'edificio, scendete le scale senza correre,
senza spingere e aiutate chi cade ed è ferito.

SE SIETE A SCUOLA
Attenetevi alle istruzioni della vostra insegnante.

ALL'APERTO
State lontani dalle case, dai cavi elettrici, dai ponti e dalle
dighe.

QUANDO SIAMO FINALMENTE AL SICURO,
RICORDIAMOCI DI TELEFONARE

UTILIZZANDO I NUMERI DI EMERGENZA
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TERREMOTO
Discutete prima in famiglia cosa fare in caso di terremoto.
Stabilite insieme ai familiari un punto esterno alla casa
dove ritrovarsi.
Fate spegnere il rubinetto generale del gas, quello del-
l'acqua e della luce.
Per prevenire tenete a disposizione: una lampada tasca-
bile, una cassetta del pronto soccorso, una radiolina ed
alcuni attrezzi per piccole riparazioni.

DURANTE LA SCOSSA
Riparatevi sotto le strutture portanti, sotto un banco o un
tavolo, lontano dalle finestre e dalle vetrate.



FRANA
Se state percorrendo strade di montagna, non sostate in
prossimità di canaloni in caso di violenti temporali. Consi-
gliate ai vostri genitori la massima prudenza con l'auto-
vettura, sempre in caso di pioggia, onde evitare pietre e
massi rotolati dall'alto sulla carreggiata.

Segnalate il pericolo a chi sta sopraggiungendo.
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VALANGA
Prima di avventurarvi nella neve, chiedete sempre consi-
glio ai vostri genitori o a persone che conoscono bene
la località che volete raggiungere.

INFORMATE SEMPRE qualcuno sull'itinerario che intende-
te percorrere

Ricordatevi che non bisogna mai avventurarsi in monta-
gna da soli.

Evitate le zone dove è segnalato il pericolo di valanghe.

In ogni caso, se venite travolti da una valanga, aspettate
l'arrivo dei soccorsi cercando di mantenere la calma.

Se vi capita di assistere alla caduta di una valanga, cer-
cate di avvisare appena possibile il

SOCCORSO ALPINO TEL. 118
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FULMINI
In caso di violenti temporali, non avvicinatevi a boschi,
alberi in genere, tralicci ed a tutto ciò che può attirare il
fulmine.
Cercate di ripararvi in un edificio o in auto.
Se state percorrendo strade di alta montagna, non sosta-
te in prossimità di canaloni o di frane in movimento.


